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 È ormai ben noto che la storia della Chiesa greco-cattolica romena è diventata da 

alcuni decenni un campo di ricerca a se stante dentro la storiografia romena. L’avvio din 

processo di recupero di questo tipo dopo 1990 era un fatto normale e necessario. I primi lavori 

della storiografia legata all’argomento si sono soffermati sulla sofferenza e sull’esperienza 

umana ed istituzioonale di grande difficoltà che ha conosciuto la Chiesa Romena Unita con 

Roma durante il perioado 1948-1989. I risultati di un approccio di questo tipo, variegati per 

quanto riguarda la qualità, hanno un filone encomiastico nei confronti del martirio dei preti e 

dei fedeli che hano dovuto pagare per la loro fede durante il regime comunista. Attraverso 

questa storia di stampo martirologico si è eliberata la nervozità e la frustrazione che i 

sopravvisuti hanno accumulato lungo il tempo. Oltre questo genere di restituzioni, fatte per lo 

più in chiave piuttosto ammatoriale, era tanto doverosa una prospettiva accademica nel campo 

della ricerca di storia ecclesiastica. Un sviluppo in questa direzione è stato favorito anche dai 

fonti greco-cattolici che, a differenza di altre chiese romene, sono collocate in stragrande 

maggioranza presso gli archivi dello stato. Dovendo superare a volte una certa diffidenza da 

parte degli impiegati degli archivi nazionali, i ricercatori del campo, per lo più giovani, hanno 

seguito il consiglio dei loro profesori di indagare un passato poco conosciuto. A partire dagli 

interessi di alcuni universitari, come il professore Pompiliu Teodor, la città di Cluj è diventata 

sin dagli anni settanta un punto di riferimento di altissima qualità sulla storia della Chiesa 

greco-cattolica romena. Personalità, istituzioni, storia culturale, la dimensione antropologica 

della vita religiosa, i rapporti con altre confessioni, momenti importanti di storia meno 

conosciuti, la repressione, la vita dei greco-cattolici „nelle catacombe” dopo 1948 – tutti 

questi sono stati argomenti di ricerca scientifica sulla storia della Chiesa romena greco-

cattolica. Alla produzione storiografica risultata in seguito a questo lavoro sistematico 

dobbiamo la luce che è stata fatta su alcuni momenti decisivi della storia di questa Chiesa e, al 

contempo, si è proposta la revisitazione di alcuni eventi da tanto tempo conosciuti. 

 Risulta essere chiaro, invece, attrraverso uno sguardo sopra la storiografia del campo, 

che il periodo meno indagato e quello compreso tra le due guerre mondiali. A questo punto 

dobbiamo trovare subito il perchè! Si deve osservare sin dall’inizio che il limite inferiore di 

questo periodo, l’anno 1918, è stato considerato nella storiografia romena come l’inizio di un 

nuovo periodo della storia del nostro paese: il periodo contemporaneo. Senza poter 

soffermarci in questa sede sulla validità della periodizazione diventata „classica” con cui 

siamo stati abituati nella nostra storiografia, ci limitiamo nel sottolineare che tale frontiera 

artificiale tra l’età moderna e quella contemporanea, fissata nell’anno 1918, ha rappresentato 

un ostacolo per l’andamento delle ricerche sulla storia della Chiesa greco-cattolica. I 

professionisti della storiografia romena hanno sempre affermato che era il dovere dei storici 
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detti „contemporaneisti” di soffermarsi sul periodo menzionato, se teniamo presente la 

delimitazione cronologica con cui ha operato a lungo la storiografria romena. Qest’ultimi 

invece sono stati prevalentemente interessati di aprire cantieri di ricerca sulla storia greco-

cattolica del dopo la seconda guerra mondiale e quindi di incentrare l’interesse sul contesto 

interno ed internazionale in cui è stata suprimata la Chiesa unita, sul atteggiamento dei 

vescovi, dei preti e dei fedeli, sulle complicità avvenute nonchè sulla restituzione delle 

testimonianze di coloro che hanno visuto queste esperienze. È altrettanto vero, allo stesso 

tempo, che l’apertura degli archivi della polizia politica del regime comunista ha fatto più 

attraente il periodo ed ha molteplicato le opportunita di studio sulla drama dei romeni greco-

cattolici del dopo 1948, così come risulta con chiarezza dai numerosi lavori storiografici che 

utilizzano il materiale documentario creato dalla ex Securitate dello stato.  

 Un’altra ragione che può spiegare il numero ridotto di contributi dedicati alla storia 

della Chiesa greco-cattolica del periodo interbelico consiste nella paradigma storiografica 

imposta a quell’epoca. Più precisamente, il periodo fu inaugurato dal susseguirsi di eventi che 

ebbero come  risultato l’unione politica delle provincie abitate dai romeni in uno stato 

nazionale unitario. Questo momento ha eclissato l’epoca in se, facendo sembrare meno 

importanti altri eventi del periodo successivo. La storiografia comunista, al suo turno, ha 

aumentato artificialmente, per ragioni di ideologia, il significato della Grande Unione del 

1918, e quindi ha elaborato un discorso uniformizzante ed ugualizzante che trascorreva il 

climato specifico dell’epoca. In fine, una terza ragione per cui si può spiegare in qualche 

modo il scarso interesse della storiografia professionista per il recupero del passato della 

Chiesa greco-catolica del primo dopoguerra, è la concezione perpetuata in alcuni casi fino ad 

oggi, che la Chiesa greco-cattolica dopo la Grande Unione non ha più più niente di 

eccezionale da offrire, visto che è scomparsa la sua rilevanza nazionale che ebbe durante il 

regime austro-ungarico. Un percorso liscio, senza i tormenti del periodo precedente, questa è 

l’imagine che fu associata alla storia della Chiesa greco-cattolica dopo il 1918, un preguidizio 

infatti che spiega fino a un certo punto la mancanza d’interesse per la ricerca del periodo 

citato. Come accade sempre, invece, la regola è confermata anche dalle eccezioni. Sono 

apparse anche all’epoca, soprattutto nei momento anniverssari e commemorativi, alcuni lavori 

che si occupavano di storia della Chiesa greco-cattolica dopo la Grande Guerra. Si può citare 

in questo senso il professore Ioan Georgescu, che collaborò al secondo volume del lavoro 

dedicato alla Transilvania, Banato, Crişana e Maramureş, apparso un decennio dopo l’unione 

di queste provincie con il vecchio Regno romeno. In questo libro, Georgescu ha dedicato due 

testi alla storia della Chiesa greco-cattolica, il primo è incentrato sull’evoluzione istituzionale 

della Chiesa durante il decennio scorso dopo la guerra e sull’attività dell’episcopato greco-
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cattolico1, mentre il secondo si occupa dell’isegnamento teologico greco-catolico durante lo 

stesso intervallo2. Senza sottovalutare il contributo del futuro canonico della diocesi do 

Oradea allo studio della storia ecclesiastica greco-cattolica nel primo dopoguerra, si deve 

notare il fatto che i due saggi non superano un livello minimo di conoscenza storica. Il fatto è 

dovuto al carattere sintetico e generale della lavoro in cui furono integrati i due testi e, 

dall’altro canto, l’autore stesso ha asistito come testimone ed anche come partecipante ad 

alcuni eventi di cui parla, ciò che ha portato alla creazione di una percezione personale sullo 

svolgimento delle cose.   

 Nella storiografia recente non mancano alcuni approcci sulla storia interbelica della 

Chiesa romena greco-cattolica, e dobiamo notare in questo senso i nomi di due autori: Marcel 

Ştirban e Ioan-Marius Bucur. Il professore Ştirban ha scritto sia come singolo autore sia in 

collaborazione, alcuni materiali di carattere descrittivo e generale sullo sviluppo della Chiesa 

durante il periodo di cui stiamo parlando, sulle personalità laiche ed ecclesiastriche greco-

cattoliche nonchè su problemi di una certa importanza nella Chiesa greco-cattolica 

dell’epoca3. Ioan Marius Bucur ha avanzato invece una prospettiva analitica, con cui ha 

integrato nel contesto internazionale e ha rilegato alle coordinate della dipolomazia pontificia 

la storia della Chiesa Romena Unita dopo la Grande Guerra4. Il volume firmato da Ion 

Moldovan può lasciare l’impressione di una sovraposizione con la nostra ricerca, senza essere 

invece altro che una compilazione di testi giornalistici riguardanti il metropolita Vasile 

Suciu5. Si possono aggiungere, ovviamente, alcune sintesi sulla storia della Chiesa greco-

cattolica che si sofermano tangenzialmente sul periodo interbelico6, il volume scritto dal 

                                                        
1 I. Georgescu „Momente din viaţa Bisericii unite în ultimii zece ani”, in vol. Transilvania, Banatul, Crişana, 
Maramureşul 1918-1928, vol. II, Cultura Naţională, Bucureşti, 1929. 
2 Idem, „Academiile teologice unite”, in vol. cit.   
3 Ci limitiamo qui a passare in rassegna alcuni titoli più rilevanti: M. Ştirban „Portretul intelectual şi rolul istoric 
al mitropoliţilor Vasile Suciu şi Alexandru Nicolescu”, in vol. Biserica Română Unită cu Roma, Greco-
Catolică: Istorie şi Spiritualitate. 150 de ani de la înfiinţarea Mitropoliei Române Unite cu Roma, Greco-
Catolică, la Blaj, Editura „Buna Vestire”, Blaj, 2003; Idem, „Elita Blajului – oamenii Bisericii şi ai şcolilor. 
Activitatea Consiliului Naţional Român de la Blaj (4 noiembrie – 1 decembrie 1918)”, in vol. 1918. Sfârşit şi 
început de epocă. Korszakvég-korszakkezdet. The End and the Beginning of an Era, a cura di Cornel Grad, 
Viorel Ciubotă, Editura „LEKTON” ed Editura Muzeului Sătmărean, Zalău–Satu Mare, f.a.; Idem, „Problema 
reglementării regimului general al cultelor (1922-1928). Etape, proiecte, probleme în litigiu”, in Anuarul 
Institutului de Istorie „George Bariţiu” din Cluj-Napoca. Series Historica, Editura Academiei Române, 
XLI/2002; A. Ştirban; M. Ştirban, Din istoria Bisericii române unite de la 1918 la 1941, Editura Muzeului 
Sătmărean, Satu Mare, 2005. 
4 I.-M. Bucur, Din istoria Bisericii greco-catolice române (1918-1953), Editura Accent, Cluj-Napoca, 2003; 
Idem, „Il sistema scolastico confessionale nella legislazione romena nel periodo interbellico", în Studia 
Universitatis Babeş-Bolyai. Theologia Catholica, LI, 4/2006. Vogliamo segnalare anche il volume di documenti: 
România-Vatican. Relaţii diplomatice 1920-1950, vol. I, Editura Enciclopedică, Bucureşti, 2003, con il quale 
l’autore ha collaborato, insieme a C. Păiuşan, I. Popescu, D. Preda; si veda anche la prima versione, piu sintetica, 
in italiano: La Romania e la Santa Sede. Documenti diplomatici, Libreria Editrice Vaticana, f. l., 2000.  
5 I. Moldovan, Vlădicii Blajului. Mitropolitul dr. Vasile Suciu, Editura „Buna Vestire”, Blaj, 2002. 
6 S. A. Prunduş; C. Plăianu, Catolicism şi ortodoxie românescă. Scurt istoric al Bisericii române unite, vol. II, 
Casa Editrice VIAŢA CREŞTINĂ, Cluj-Napoca, 1994; Biserica română unită – două sute cinci zeci de ani de 
istorie, vol. II, Casa Editrice VIAŢA CREŞTINĂ, Cluj-Napoca, 1998; I. M. Bota, Istoria Bisericii universale şi 
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giovanne ricercatore Sergiu Soica, sula storia della diocesi di Lugoj fino a 19487 nonchè i 

lavori di alcuni storici stranieri che fano riferimento alla Chiesa Romena Unita del periodo 

interbellico8. 

 Nelle condizioni che abbiamo passato in rassegna, un lavoro che si propone di 

indagare più da vicino la storia della Chiesa greco-cattolica romena del periodo interbelico 

non può essere che utile e necessario. Una ricerca a livello di tutta la Chiesa Unita ci è 

sembrato sin dall’inizio del nostro dottoratto un proggetto troppo ambizioso, motivo per cui 

abbiamo deciso di soffermarci su una singola struttura ecclesiastica: l’arcidiocesi di Alba Iulia 

e Făgăraş durante la guida del metropolita Vasile Suciu (1920-1935).  

 Come struttura, il lavoro ha cinque capitoli. Il primo capitolo segue il modo in cui la 

Chiesa greco-cattolica si è inserita nel panorama della legislazzione romena dopo 1918. Si è 

potuto vedere quindi che assieme alla grande maggioranza dei romeni transilvani, la Chiesa 

greco-cattolica ebbe un orizzonte di attesa segnato di tante speranze nei confronti dell’unione 

con i „fratelli di sangue” del vecchio Regno e di altre provincie che hanno aderito all’unione 

con la Romania nel 1918. L’ottimismo degli inizi è stato però attenuato in breve tempo, 

soprattutto per il modo in cui i cetti dirigenti di Bucarest immaginavano il luogo ed il ruolo 

della confessione ortodosa nel nuovo stato romeno. Ci siamo proposti di annalizare attraverso 

questo primo capitolo il contesto ideologico in cui la Chiesa ortodossa è diventata un punto di 

riferimento per il nazioinalismo romeno. In questo senso ci siamo soffermati su tre documenti 

normativi rilevanti: la Constituzione del 1923, la lege per il regime generale dei culti del 

1928, il Concordato concluso tra la Romania e la Santa Sede, ratificato nel 1929. 

L’ellaborazione della Costituzione del 1923, la prima lege fondamentale della Grande 

Romania, ebbe luogo attraverso un contesto politico tensionato, il più difficile da stabilire 

essendo l’articolo che riguradava i culti religiosi. I rappresentanti della Chiesa greco-cattolica 

avevano in vista le disposizioni della resoluzione di unione di Alba Iulia, che affermava la 

                                                                                                                                                                             
a Bisericii româneşti de la origini până astăzi, ediţia a II-a, Casa de editură VIAŢA CREŞTINĂ, Cluj-Napoca,  
2003.   
7 S. Soica, Biserica greco-catolică din Banat în peioada anilor 1920-1948, Editura Eurostampa, Timişoara, 
2011. 
8 Hans Christian Maner studia da anni il raporto tra l’identità confessionale e l’identità nazionale nella Romania 
dell’interbelico nonchè aspetti legati alla vita religiosa in generale, rapporti interconfessionali; H.-C. Maner, 
Multikonfessionalität und neue Staatlichkeit. Orthodoxe, griechisch-katholische und römisch-katholische Kirche 
in Siebenbürgen und Altrumänien zwischen der Weltkriegen (1918-1940), Franz Steiner Verlag, Stuttgart, 2007; 
Idem, „Kirchen in Rumänien: Faktoren demokratischer Stabilität in der Zwischenkrigszeit? Zum Verhältnis von 
orthodoxer, römisch-katholischer und griechisch-katholischer Kirche”, in vol. Religion im Nationalstaat 
zwischen den Weltkriegen 1918-1939. Polen-Tschechoslowakei-Ungarn-Rumänien, Herausgegeben von Hans-
Christian Maner und Martin Schulze Wessel, Franz Steiner Verlag, Stuttgart, 2002; Idem; „Die griechisch-
katholische Kirche in Siebenbürgen/Rumänien 1918-1939. Zwischen nationalem Anspruch und 
interkonfessioneller Wirklichkeit”, in vol. Konfessionelle Identität und Nationsbildung. Die griechisch-
katholischen Kirchen in Ostmittel-und Südosteuropa in 19. und 20. Jahrhundert, Herausgegeben von Hans-
Christian Maner und Norbert Spannenberger, Franz Steiner Verlag, Stuttgart, 2007 etc.  
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piena uguaglianza nonchè il diritto delle confessioni ad una organizzazione autonoma, mentre 

la Chiesa ortodossa era interessata di conservare il statuto di „Chiesa dominante” all’interno 

del nuovo stato. Abbiamo messo in risalto le trattative svolte per avere l’articolo mezionato, 

nel testo della Costituzione, gli argomenti che furono girati attraverso il dibattito parlamentare 

e il compromesso che fu ottenutro in fin dei conti.  

 La legge concernente il regime generale dei culti fu un altro documento normativo che 

diede luogo a scontri e tensioni sul piano confessionale. Furono necessari non meno di sei 

anni per ottennere l’approvazione del Parlamento e fin quando la legge aveva prodotto effetti. 

Abbiamo messo in risalto le difficoltà del proggetto e le osservazioni fatti nei suoi confronti 

da parte dell’episcopato greco-cattolico, nonchè alcuni particolari prealabili all’ellaborazione 

insieme al coinvolgimento della gerarchia ortodossa in margine ad alcuni previsti della legge 

stessa. I vescovi greco-cattolici hanno fortemente reagito di fronte ad alcune disposizioni della 

legge che limitavano le libertà della loro Chiesa oppure contravenivano ad alcuni principi di 

diritto canonico. Ci sono altrettanto presentate l’agitazione pubblica scopiata dopo la 

promulgazione della legge, gli interventi diplomatici, i punti di vista espressi attraverso i 

dibattiti nel Parlamento e la finalità del intero processo.  

La conclusione di un Concordato con la Santa Sede rappresentò, per la diplomazia 

romena del dopoguerra, uno dei più importanti obiettivi. Il sottocapitolo incentrato su questo 

argomento punta sul contributo della Chiesa greco-cattolica, meno conosciuto 

storiograficamente, alla realizzazione di questo accordo, rilevando al contempo le aspettative 

dell’episcopato in merito. Il firmare seguita dalla ratifica del Concordato provocarono forti 

critiche da parte dell’episcopato ortodosso, che temeva la sua posizione dentro lo stato 

romeno tramite quel acordo che avrebbe potuto portare dei privilegi alla Chiesa cattolica di 

Romania. Abbiamo toccato, in fine, le conseguenze politiche e confessionali del Concordato, 

gli interventi diplomatici per la sua ratifica da parte del Parlamento e allo stesso tempo le 

difficoltà che hanno accompagnato il suo funzionamento al livello prattico. 

 Il secondo capitolo lo abbiamo dedicato al prelato che ha guidato la Chiesa greco-

cattolica romena dopo la Prima Guerra Mondiale. Si è presentato quindi, all’inizio, il modo in 

cui Vasile Suciu arrivò alla carica di arcivescovo e metropolita. Abbiamo voluto chiarire il 

contesto complesso in cui, all’inizio del 1918, la sede di Blaj è diventata vacante e di seguito 

la maniera in cui il regime di Budapest voleva nominare il nuovo metropolita. Durante questo 

capitolo abbiamo seguito il modo di reagire degli ambiti ecclesiastici e politici romeni 

dell’epoca, insieme alla fermezza con cui si è lavorato a favore del mantenimento del diritto 

di organizzare il sinodo elettorale a Blaj. Lo svolgimento di questo evento, il 9 maggio 1918, 

è stato presentato dettagliatamente, con particolare attenzione sui gruppi di interesse che si 
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sono creati e sui negoziati che si fecero per appoggiare i candidati. Abbiamo messo in risalto 

ancora una volta i significati politici della nomina del nuovo metropolita, la scelta del governo 

ungherese per uno dei candidati alla sede arcivescovile, come anche il modo in cui lo 

smembramento della Transilvania dall’Austro-Ungheria ha influito sulla situazione. Non 

abbiamo tralasciato dunque il coinvolgimento delle autorità politiche nell’affare, i contatti con 

la Nunziatura di Vienna, il giuramento e la cerimonia di consacrazione del nuovo 

arcivescovo-metropolita, il 1 gennaio 1920.  

La parte seconda del capitolo presenta il profile intellettuale ed i campi di attività 

svolti dal metropolita Vasile Suciu durante la sua guida ecclesiastica di un decennio e mezzo. 

Abbiamo delineato la biografia del futuro prelato e la formazione intellettuale, con speciale 

riguardo al periodo dei suoi studi a Roma. Di seguito abbiamo passato in rassegna le cariche 

assunte da Vasile Suciu dopo il ritorno da Roma, con l’aiuto delle lettere di stato-documenti 

che gli ex’allievi dei Collegi pontifici dovevano spedire ogni anno alla Santa Sede. La serietà 

con cui portava avanti i suoi impegni ha attirato l’attenzione del metropolita Victor Mihályi, il 

quale scelse Suciu come uno dei più stretti collaboratori, appoggiando il suo ingresso nel 

capitolo arcivescovile. Il ruolo svolto dall’arcivescovo durante l’istituzionalizzazione del 

potere romeno in Transilvania dopo la guerra e l’impostazione di un quadro legislativo 

favorevole allo sviluppo della Chiesa greco-cattolica nel Regno romeno, sono state altrettanto 

messe in risalto. Il nostro lavoro ha puntato anche sui principali momenti in cui Suciu fu 

presente nella vita pubblica dopo la nomina, il suo programma di governo e amministrazione, 

le risorse finanziarie necessarie al buon andamento delle istituzioni ecclesiastiche, il suo 

interesse per i problemi sociali, le visite canoniche, i suoi sforzi per dinamizzare la vita 

spirituale, il suo speciale interesse per il domenio dell’educazione, la sua opera teologica ecc., 

tutte queste costituiscono la base di ricostruzione e di annalisi di questo sottocapitolo 

attraverso cui vogliamo presentare, anche se non esaustivo, il lavoro complesso svolto da 

Vasile Suciu durante la sua guida ecclesiastica.  

 Il seguente capitolo si sofferma su aspetti che riguardano l’organizzazione e 

l’amministrazione dell’arcidiocesi. La parte prima parte del capitolo presenta il modo in cui le 

trasformazioni politiche e territoriali della fine della Grande Guerra hanno influito sulla 

geografia confessionale della Chiesa greco-cattolica romena. Più precisamente, abbiamo 

avuto in vista il ritorno alla Chiesa romena di oltre 80 parrocchie dalla diocesi greco-cattolica 

magiara di Hajdúdorogh. Gli interventi dei vescovi romeni in merito, presso la Santa Sede, il 

modo in cui hanno visto il problema vari dicasteri romani nonchè il modo in cui è stata 

trovata la soluzione, sono tutti aspetti che fano parte di questo capitolo. La seconda parte di 

questo stesso capitolo si occupa del problema di organizzazione delle communità dei fedeli 



10 

 

rimasti fuori dalla Romania dopo la conferenza di pace di Parigi e la stabilizzazione delle 

frontiere. L’episcopato romeno si è sempre preoccupato per la situazione di questi gruppi, 

volendo sempre appoggiare il loro sforzo di mantennere l’identità nazionale. Il capitolo ha 

portato alla luce la strategia dei vescovi romeni per ottennere dalla Santa Sede l’accordo per 

organizare queste parrocchie tramite alcune modalità come i vicariati oppure amministrature 

apostoliche, ha presentato i punti di disacordo nei confronti delle strutture ecclesiastiche dei 

paesi vicini, il pensiero dei dicasteri pontifici sull’argomento ecc. Abbiamo riservato la terza 

parte del capitolo agli intenti di allargare la Chiesa greco-cattolica nello spazio romeno di al di 

la dei Carpazi. L’episcopato greco-cattolico ebbe all’epoca come principale scopo la 

trasformazione della Chiesa Unita, da una Chiesa regionale transilvana ad una struttura 

ecclesiastica a livello nazionale. Ci siamo soffermati sulle difficoltà dell’organizzazione delle 

communità di fedeli nel sud di Carpazi, sull’interesse constante del metropolita Suciu per 

ottennere delle risorse necessarie alla costruzione dei luogi di culto e case parrochiali, le 

difficoltà amministrative e le rivalità confessionali che hanno segnato questa strada. La quarta 

parte del capitolo presenta le modifiche apparse nella struttura dell’arcidiocesi alla fine del 

terzo decennio del secolo scorso. L’impostazione di un’amministrazione ecclesiastica più 

efficiente e la necessità di migliorare la qualità della pastorazione hanno portato ad ottennere 

un equilibrio della vita confessionale greco-cattolica. Il processo andò avanti non senza 

difficoltà ma alla fine il suo risultato ha modificato radicalmente la rete di parrocchie, 

arcipresbiterati ed il numero di fedeli dell’arcidiocesi e delle eparchie sufraganee. 

 Nel capitolo seguente ci siamo proposti di avere una panorama sui problemi interni 

dell’arcidiocesi durante il terzo decennio del XX secolo. Questi aspetti furono messi in 

dibattito con lo scopo di ottennere una soluzione, neli sinodi arcidiocesani. Siamo dunque 

entrati nell’intimità di questi riunioni del clero arcidiocesano, con attenzione 

sull’organizzazione, sui temi prioritari, sulle soluzioni proposte e sulle decisioni prese in fin 

dei conti. 

 Il quinto capitolo si sofferma, in fine, su un argomento di somma importanza non 

soltanto per l’arcidiocesi ma ben si per l’intera Chiesa greco-cattolica: il problema del 

regulamento di nomina del metropolita. Dato che la nomina dell’arcivescovo-metropolita non 

si appoggiava su un normativo preciso, facendosi piuttosto secondo alcune usanze, Vasile 

Suciu aprì il problema pensando di arrivare ad un regolamento di nomina per i suoi successori 

nella sede metropolitana. Tramite la corrispondenza con alcuni dicasteri pontifici, si può 

capire il modo in cui l’alto prelato ed i suoi consiglieri imagginavano lo scenario per 

l’elezione del futuro metropolita. Il loro proggetto non fu però gradito dalla Santa Sede, che 

voleva piuttosto evitare che i momenti di sedisvacanza della sede metropolitana diventassero 
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una competizione elettorale oppure la diminuzione del numero di partecipanti al sinodo. Il 

dibattito intorno a questo argomento si è allargato troppo e si è quindi arrivati alla morte di 

Vasile Suciu senza avere un regolamento definitivo. Contestualmente, sotto la pressione del 

momento, la Santa Sede accettò una forma di compromesso a titolo provisorio, per l’elezione 

del nuovo metropolita. 

 Prima di concludere vogliamo fare un schiarimento per quanto riguarda il titolo di 

questo lavoro. Si tratta più precisamente del nome della struttura che è l’oggetto della presente 

ricerca: l’arcidiocesi di Alba Iulia e Făgăraş. Il titolo canonico autentico dell’arcidiocesi, ben 

noto presso i profesionisti è „di Făgăraş e Alba Iulia”. Il motivo per cui abbiamo scelto 

l’ordine inverso dei due toponimi consiste nel fatto che fu nominata così senza eccezioni, 

anche nella corrispondeza con la Santa Sede e nei documenti promulgati dal centro 

metropolitano di Blaj. Ci sono più spiegazioni per questo fatto. Non vogliamo insistere sulla 

realta di metà XIX secolo, quando la sede vescovile di Făgăraş diventò arcivescovado e 

metropolia sotto il titolo di „de Făgăraş şi Alba Iulia”, che fu esteso in seguito al livello di 

tutta la provincia ecclesiastica romena greco-cattolica. È ben noto il fatto che nonostante il 

desiderio dell’episcopato greco-cattolico romeno di avere sul primo posto nella nomina 

dell’istituzione metropolitana il nome della città dove si è fatta l’unione religiosa un secolo e 

mezzo fa, questo intento è stato ostacolato da un altro particolare: la città di residenza di una 

volta per i principi transilvani era la sede din un vescovado di rito latino della provincia9. Il 

fatto non impedì però il clero romeno di usare, nei documento officiali, compresso quegli 

indirizzati alla Santa Sede, il titolo „di Alba Iulia e Făgăraş”. Dopo la Prima Guerra Mondiale, 

l’episcopato greco-cattolico ebbe una ragione in più per mantenere il titolo „di Alba Iulia e 

Făgăraş” per affermare l’identità istituzionale della loro Chiesa. Si tratta della misura presa 

tramite la legge di organizzazione della Chiesa ortodossa del 1925, quando l’arcieparchia di 

Sibiu prese all’interno del suo titolo anche il nome della prima sede della Metropolia 

ortodossa, anteriore al anno 1700, e risultò quindi „l’arcivescovado di Alba Iulia e Sibiu”10. 

Non vogliamo allargarci troppo in questa direzione, ci limitiamo di notare il fatto che questa 

concorrenza con significato identitario ben preciso non fece altro che consolidare presso 

l’episcopato greco-cattolico il desiderio di mantennere il titolo usitato fino ad allora. 

 Arrivati alla fine, un pensiero di particolare ringraziamento vogliamo porgere ai 

Professori che hanno asicurato la guida scientifica di questo lavoro: Nicolae Bocşan e Cesare 

Alzati, per la fiducia e per il generoso appoggio che ci l’hanno offerto. 

 
                                                        
9 I. Mircea, „Demersurile prelaţilor români greco-catolici pentru statutul mitropolitan”, in Anuarul Institutului de 
Istorie Cluj-Napoca, XXXV, 1996, p. 185-186. 
10 Monitorul Oficial. Partea a III-a. Senatul, nr. 56/1925, p. 1111. 
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